
DALL’ALTOPIANO DI CAREGNO  
AL MONTE GUGLIELMO  

Tempo di percorrenza: 7 ore circa (andata e 
ritorno) 

Difficoltà: media 

Partenza: Altopiano di  Caregno (1000 m) – 
arrivo: Monte Guglielmo (1948 m) 

  

 

Il Monte Guglielmo, in dialetto bresciano Gölem, è la montagna simbolo 
dell’escursionismo bresciano. Ogni anno migliaia di appassionati vi salgono, seguendo 
vari itinerari, più o meno impegnativi.  

Uno di questi vede la partenza da Caregno (1000 m) con possibilità di parcheggio presso 
il  piazzale dell’”Albergo Ristorante La Fabbrica”. Le indicazioni sono chiare e poco dopo 
il piazzale numerosi  sono i cartelli che segnalano le varie destinazioni: dopo aver 
oltrepassato il fontanì della salute e la chiesetta degli Alpini, dalla stradina in cemento 
ed in leggera discesa parte il sentiero  n. 318.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Si sale rapidamente e, fiancheggiando il monte Bifo, si raggiunge il passo del Sabbione 
(1453 m). Qui il sentiero si fa meno impegnativo e passando sotto le pendici del monte 
Stalletti  si arriva alla malga Stalletti Bassi (1542 m)  e Stalletti Alti(1690m). Qui  il 
sentiero n. 318 si inserisce nel n. 325 che sale da Pezzoro.  

Da qui in circa 50 minuti, si raggiunge la vetta del Monte Guglielmo, la cima di Castel 
Bertino (1948 m), sopra la quale è adagiato il monumento al Redentore e la statua  al 
Papa bresciano Paolo VI, al quale era molto cara questa montagna. 

 



 

 

Il panorama che si vede dalla cima nelle giornate limpide è immenso: la Pianura Padana 
chiusa dagli Appennini a sud, l’intero arco delle Prealpi Lombarde, i massicci delle Alpi 
Occidentali con il Monte Rosa e il Monte Bianco e il lago d’Iseo. 

Possibilità di pranzare presso il rifugio Almici. 

Per il rientro si segue il sentiero n. 325 che, attraverso boschi di faggi e abeti porta sino 
a Malga Pontogna (1384m), situata in un ampia zona a pascolo. Deviare a destra sul 
sentiero n. 320 che in poco più di un’ora, tra boschi e prati, conduce al punto di 
partenza. 

 

 

 


